LAVORI IN SOMMA URGENZA. “Lavori di realizzazione di una nuova viabilità camionabile di collegamento di via Lungoparco con la strada provinciale S.P. 11 per Vetriolo”. Approvazione in linea tecnica della variante al progetto esecutivo, ai fini della presentazione dell’istanza di contributo provinciale.- CUP: B47H19002270008.-
IL RELATORE COMUNICA:
Tra il 29 ed il 30 ottobre del 2018 l’evento calamitoso denominato “tempesta Vaia” e in particolare il forte vento, ha provocato forti danni sull’intero territorio comunale compromettendo pesantemente il patrimonio boschivo comunale sia sul versante di Vetriolo-Panarotta che sull’altipiano di Vezzena, mettendo a terra ingenti volumi di legname di cui si sta attualmente operando il recupero a catasta per la successiva vendita.
Le conseguenze della tempesta sona state di notevole entità tanto da aver richiesto la dichiarazione dello stato di emergenza ai sensi dell’art. 7 della L.P. n. 9 del 01 luglio 2011 e la necessità di emanare le ordinanze previste dalla vigente normativa, coerentemente con l’art. 8 - comma 11, di cui alla citata legge, al fine di provvedere con metodi eccezionali al ripristino e/o contenimento dei danni e comunque a tutte quelle opere e lavori necessari a fronteggiare l’aggravamento dei rischi o il sorgere di nuovi rischi quali conseguenza della tempesta Vaia.

Per quanto attiene il legname relativo al versante Vetriolo-Panarotta, quello a catasta sia pubblico che privato – nonché quello dei Comuni di Vignola-Falesina e Pergine Valsugana - deve essere trasportato a valle dalla zona di stoccaggio utilizzando la strada denominata SP 11 Strada Provinciale per Vetriolo, l’unica tecnicamente disponibile, prevedendo ancora oggi, in termini viabilistici, circa 8.000 passaggi complessivi tra andata e ritorno di mezzi pesanti sulla predetta strada provinciale. In particolare tale strada presenta da sempre, per gli automezzi pesanti e in particolar modo per autotreni e autoarticolati, profili di criticità elevata nel passaggio obbligato all’interno dell’abitato di Levico Terme, soprattutto in quanto gli automezzi più pesanti si trovano a dover transitare con viabilità a gomito (bivio per Vetriolo, innesto con Via Vittorio Emanuele), e a manovrare lungo la zona turistica tra numerosi Hotel in zona termale, edifici di vecchia costruzione che insistono direttamente sulla strada in argomento e quindi particolarmente esposti alle sollecitazioni del traffico pesante, che notoriamente produce su edifici di questo tipo e data effetti statici e dinamici dannosi.
A fronte del quadro su esposto è stata verificata la possibilità di deviare il predetto traffico pesante su un percorso alternativo, utilizzando altra viabilità esistente, potenziata compiutamente allo scopo. In particolare è realizzabile una nuova viabilità camionabile di collegamento e alternativa a quella ora utilizzata, che si esplica nel potenziamento della strada comunale denominata Via della Pace p.f. 8167, tratto di strada p.f. 8170 e strada p.f. 8173/2, di collegamento di via Lungoparco con la Strada provinciale S.P. 11 per Vetriolo.
A fronte dei problemi rilevati e allo scopo di dare attuazione alla soluzione sopra esposta, è stato redatto Il verbale di Somma Urgenza, inviato all’Unità di missione Strategica – Grandi opere e ricostruzione della PAT con prot. n. 16191 dd. 22 agosto 2019 e con deliberazioni della Giunta comunale n. 31, 32 e 33 dd. 30 agosto 2019 sono stati rispettivamente affidati gli incarichi di progettazione, dello studio geologico e del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione per l’opera "Lavori di realizzazione di una nuova viabilità camionabile di collegamento di via Lungoparco con la strada provinciale S.P. 11 per Vetriolo". CUP: B41B19000320007.”
Con successiva deliberazione della Giunta Comunale n. 51 dd. 24.09.2019 è stato approvato in linea tecnica il progetto esecutivo dei “Lavori di realizzazione di una nuova viabilità camionabile di collegamento di via Lungoparco con la strada provinciale S.P. 11 per Vetriolo”, a firma dell’ing. Emanuele Ciola con studio in Levico Terme, acclarante un importo per i lavori di € 658.267,05 e di € 418.743,99 per somme a disposizione, per un totale complessivo di € 1.077.011,44. nella sua versione di viabilità provvisoria e suddiviso in Fase A (realizzazione marciapiede a lato area nord e parcheggi polo scolastico) e Fase B (realizzazione bretella camionabile), e approvando a tutti gli effetti la Fase A al fine di dare immediato avvio a questa quota parte dei lavori.

Tali lavori sono stati infatti affidati con determinazione STC n. 127 dd. 30.09.2019 – r. Gen, n. 400, a trattativa privata ai sensi dell’art. 52, comma 9 della L.P. n. 26/93, alla ditta Anderle Michele con sede in Pergine Valsugana - Via Maso Valderban 8 – P. IVA 01674990229, per un importo contrattuale di € 34.913,93 oltre IVA.

Onde ricollocare il cancello d’ingresso al parcheggio del Polo scolastico in via della Pace e introdurre alcune migliorie, con successiva deliberazione della Giunta Comunale n. 100 dd. 10.12.2019 è stata approvata una perizia di variante per la fase A, recante titolo “Lavori di realizzazione di una nuova viabilità camionabile di collegamento di via Lungoparco con la strada provinciale S.P. 11 per Vetriolo – FASE A”, redatta dal Servizio Tecnico Comunale e acclarante un importo complessivo di lavori contrattuali pari ad € 40.120,07 + IVA.
Il succitato verbale di Somma Urgenza, inviato all’Unità di missione Strategica – Grandi opere e ricostruzione della PAT con prot. n. 16191 dd. 22 agosto 2019, ha ottenuto poi il visto di validazione di opera di somma urgenza art. 3 co. 3 dell’Ordinanza del Presidente PAT dd. 01.07.2019 prot. n. A001/2019/413910 di cui al protocollo comunale n. 21124 dd. 4 novembre 2019.

Infine con deliberazione del Consiglio comunale n. 11 dd. 24 febbraio 2020, ai sensi dello statuto comunale vigente trattandosi di opera di costo superiore a € 500.000, è avvenuta l’approvazione in linea tecnica del progetto esecutivo in argomento.

Si evidenzia qui che il progetto esecutivo dell’opera prevede l’occupazione temporanea di terreni di proprietà privata ed in particolare un rilevante accantonamento finanziario, necessario al conferimento del materiale di scavo in sito compatibile. L’occupazione temporanea è congruente con la previsione di una viabilità camionabile provvisoria, per cui si rende necessario il ripristino allo stato quo ante delle particelle occupate.
Peraltro l’Amministrazione comunale è fortemente interessata a rendere definitiva la camionabile – di fatto il potenziamento ad hoc della p.f. 8173/2 C.C. Levico, strada comunale già asfaltata e transitabile agli automezzi leggeri – quale viabilità alternativa a quella inserita nel PRG, che allo scopo prevede ad oggi il potenziamento della vicina p.f. 8172: questo aspetto vincola il progetto originario alla provvisorietà dell’opera che si va a realizzare, a meno di una deroga urbanistica o variante puntuale al PRG per opere pubbliche che consentirebbero di evitare il costo del ripristino allo stato quo ante. Inoltre, nel frattempo, è stato raggiunto con i proprietari delle pp.ff. 6275, 6298/1, 6299 e 6300/1 C.C. Levico un accordo per il riutilizzo in loco del materiale di scavo, destinandolo alla rimodellazione morfologica della particella fondiaria 6298/1 e 6300/1, accordo che consente di contenere il costo complessivo dell’opera rispetto alla previsione originaria.

Allo scopo sono stati sottoscritti appositi accordi con i privati interessati alle lavorazioni necessarie alla realizzazione delle opere provvisionali e/o definitive alla viabilità provvisoria e occupazioni varie, relativamente alle seguenti particelle: pp.ff. 6275, 6276, 6277, 6278/2, 6280/2, 6281/2, 6282/2 e 6294/2 in C.C. Levico, per addivenire all’acquisizione delle aree necessarie alla realizzazione dell’opera, in alternativa alle procedure espropriative.

Residua evidenziare che la pandemia causata dal Covid-19 ha prodotto e produrrà costi aggiuntivi nella realizzazione delle opere pubbliche: con deliberazione della Giunta Provinciale n. 726 dd. 29.05.2020 sono state approvate le “Disposizioni operative per il riconoscimento dei costi derivanti dall’applicazione delle misure per il contrasto e contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro, applicazione dell’elenco prezzi approvato con deliberazione giuntale 28 dicembre 2017 n. 2322 anche per l’anno 2019 e 2020 e aggiornamento del medesimo per l’anno 2020-art. 7 ter della legge provinciale n. 2 del 2020”. La deliberazione fra le altre cose riconosce un aumento degli oneri aziendali per la sicurezza e nella fattispecie “di tre punti percentuali dell’importo da liquidare, escluse le voci della sicurezza, nei contratti dove operano più imprese e riguardano lavori stradali e infrastrutturali”. Si rende pertanto necessario aggiornare i progetti in corso riconoscendo questi ulteriori costi.

Per quanto sopra, con nota dd. 14 settembre u.s. prot. n. 15719 è stato pertanto richiesto al progettista originario ing. Emanuele Ciola, con studio in Via Regia a Levico Terme (TN), apposito preventivo di parcella per la redazione della variante progettuale relativa ai “Lavori di realizzazione di una nuova viabilità camionabile di collegamento di via Lungoparco con la strada S.P. 11 per Vetriolo”, al fine di introdurre le modifiche necessarie a rendere il progetto congruente alle sopra esposte intenzioni dell’Amministrazione;

L’incarico di variante è stato affidato con deliberazione di Giunta comunale n. 133 dd. 29 settembre u.s., sulla scorta del preventivo assunto al protocollo comunale in data 15/09/2020 al n. 15766: si ricorda che per espressa previsione normativa provinciale, la variante progettuale spetta di diritto al professionista originario. Altresì è stato conferito incarico per il relativo adeguamento del PSC alle previsioni progettuali come modificate, con deliberazione di Giunta comunale n. 150 dd. 20 ottobre u.s.
Si evidenzia che, trattandosi di opera conseguente l’emergenza determinata dalla c.d. “tempesta Vaia”, su disposizione del competente ente statale in materia si è reso necessario modificare l’originale CUP (Codice Unico di Progetto, che identifica univocamente a livello nazionale un progetto di investimento pubblico) B41B19000320007 con un diverso codice CUP, correlato specificatamente ai finanziamenti statali ad hoc, ora B47H19002270008.
Si deve ora provvedere all’approvazione in linea tecnica della variante al progetto esecutivo relativo ai “Lavori di realizzazione di una nuova viabilità camionabile di collegamento di via Lungoparco con la strada S.P. 11 per Vetriolo”, al fine di ottenere il finanziamento degli stessi a valere sui fondi disponibili relativi alla tempesta Vaia 2018.
LA GIUNTA COMUNALE

Fatta propria la premessa narrativa;

Vista la variante al progetto esecutivo per i lavori di cui in argomento, di data Ottobre 2020 redatto dall’ing. Emanuele Ciola con studio in Levico Terme, congiuntamente al relativo PSC a firma dell’arch. Roberto Mauro, ed evidenziato che soddisfa le necessità e le esigenze del Comune risultando quindi conforme a quanto richiesto dall’Amministrazione Comunale;
Ritenuto pertanto di approvare in linea tecnica la variante al progetto esecutivo per i “Lavori di realizzazione di una nuova viabilità camionabile di collegamento di via Lungoparco con la strada provinciale S.P. 11 per Vetriolo” redatto dall’ing. Emanuele Ciola che prevede l’esecuzione in due fasi: Fase A (realizzazione marciapiede) e Fase B (realizzazione bretella camionabile), acclarante un importo per lavori di € 497.047,24 e di € 487.267,71 per somme a disposizione, per un totale complessivo di € 984.314,95, composto dagli elaborati di cui all’Elenco degli elaborati, Allegato Unico alla presente deliberazione di cui fa parte integrante e sostanziale, ai fini della presentazione dell’istanza di contributo al Servizio Prevenzione Rischi della Provincia Autonoma di Trento;
Rilevato che la Fase A ha già peraltro trovato esecuzione nel corso dell’autunno 2019, con una spesa a consuntivo di € 57.510,80;
Visto il vigente Statuto comunale;

Visto il Codice degli Enti Locali approvato con Legge regionale 03 maggio 2018, n. 2 e ss. mm. ed ii.;

Visto il D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 ad oggetto “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;

Vista la L.P. 09.03.2016, n. 2 “Recepimento della direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 Febbraio 2014, sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, e della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 Febbraio 2014, sugli appalti pubblici: disciplina delle procedure di appalto e concessione di lavori, servizi e forniture e modificazioni della legge provinciale sui lavori pubblici 1993 e della legge sui contratti e sui beni provinciali 1990. Modificazione della legge provinciale sull’energia 2012;

Vista la L.P. 10.09.1993, n. 26 “Norme in materia di lavori pubblici di interesse provinciale e per la trasparenza negli appalti” e ss. mm. ed ii.;

Visto il D.P.P. 11.05.2012, 9-84/Leg. “Regolamento di attuazione della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26 concernente "Norme in materia di lavori pubblici di interesse provinciale e per la trasparenza negli appalti””;

Visto il D.Lgs 09.04.2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e ss.mm. ed ii.;

Rilevata la propria competenza ai sensi dell’art. 53 del Codice degli enti locali approvato con Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e ss.mm., nonché ai sensi dell’art. 40 comma 2, lettere b) dello Statuto comunale in materia di approvazione dei progetti di opere pubbliche, delle relative varianti e delle perizie per i lavori di somma urgenza;

Ritenuto, in considerazione dell’urgenza, che ricorrano i presupposti di cui all’art. 183 - 4° comma – del Codice degli enti locali approvato con Legge regionale 03 maggio 2018, n. 2 e ss. mm. ed ii.;

Acquisiti agli atti i pareri ed i visti espressi ai sensi della normativa vigente;

con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese

d e l i b e r a

1. di approvare in linea tecnica, al fine della presentazione dell’istanza di contributo al Servizio Prevenzioni Rischi della PAT, la variante al progetto esecutivo redatto dall’ing. Emanuele Ciola di data settembre 2019, come aggiornato in data ottobre 2020 e recante oggetto “Lavori di realizzazione di una nuova viabilità camionabile di collegamento di via Lungoparco con la strada S.P. 11 per Vetriolo” integrata di relativo PSC redatto dall’arch. Roberto Mauro, evidenziante un costo complessivo presunto di € 984.314,95, di cui € 497.047,24 per i lavori principali e € 487.267,71 per somme a disposizione dell’Amministrazione, composto dagli elaborati di cui all’Elenco degli elaborati, Allegato Unico alla presente deliberazione di cui fa parte integrante e sostanziale, come da quadro economico che segue:

	 
	QUADRO ECONOMICO DEI LAVORI
	 

	A
	 IMPORTO LAVORI A BASE D’APPALTO 
	 Variante 

	
	Lavori a base d’asta (al netto sicurezza) 
	 

	A1
	Sommano Lavori al netto della sicurezza
	 €   458.281,26 

	A2
	Oneri della sicurezza aggiornati Covid 19 
	     €     38.765,98

	 
	SOMMANO LAVORI E ONERI SICUREZZA A)+B) 
	 €   497.047,24 

	 
	
	 

	B
	SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE 
	 

	B1
	lavori per la realizzazione di un nuovo marciapiede, dalla sezz. n.23 a n. 30 di progetto, comprese spese tecniche, oneri fiscali (rif. delibera n. 100 dd. 02/12/2019)
	 €     57.510,80 

	B2
	lavori per sostituzione lampade corpi illuminanti esistenti e nuovi pali e corpi illuminanti su nuova tratta (categoria SOA OG10)
	 €     17.889,79 


	B3
	Imprevisti 10%
	€     49.704,72 

	B4
	Spese tecniche progetto
	 €     45.949,41 

	B5
	Spese tecniche di variante
	 €     10.000,00 

	B6
	direzione lavori e sicurezza, direzioni operative e assistenza lavori, contabilità, assistenza al RUP, collaudi tecnici e amministrativi, ecc.
	 €     45 000,00 

	B7
	INARCASSA su spese tecniche (4% su b4+b5+b6)
	 €       4.037,98 

	B8
	Spese per prove tecniche e su materiali 
	 €       5.000,00 

	B9
	Indennità espropri, asservimenti o procedure equivalenti, occupazione temporanea, indennizzi
	 €   103.756,60 

	B10
	Iva 22%
	 €   148.418,41 

	 
	Totale somme a disposizione 
	 €   487.267,71 

	 
	COSTO COMPLESSIVO DELL’OPERA:     
	 €   984.314,95 


2. di dare atto che la variante al progetto esecutivo, suddivisa nelle due Fasi A (realizzazione marciapiede a lato area nord del polo scolastico) già realizzata, e Fase B (realizzazione bretella camionabile), soddisfa le necessità e le esigenze del Comune risultando quindi conforme a quanto richiesto dall’Amministrazione comunale;

3. di dare atto che, acquisiti il finanziamento provinciale, si procederà con successivo proprio provvedimento all’impegno della spesa e verranno stabilite le modalità di aggiudicazione e affidamento;

4. di dare atto che per i lavori in oggetto sono stati sottoscritti i seguenti accordi con i privati interessati dalla realizzazione dell’intervento e in particolare:

· pp.ff. 6278/2 – contratto a raccolta n. 4565 dd. 26 agosto 2020;
· pp.ff. 6275, 6298/1,6299 e 6300/1 in C.C. Levico – contratto raccolta n. 4573 dd. 31 agosto 2020;
· pp.ff. 6276, 6277, 6280/2, 6281/2 6282/2 e 6294/2 C.C. Levico - contratto raccolta n. 4582 dd. 31 agosto 2020;
5. di demandare al Responsabile del Servizio Tecnico comunale l’adozione di tutti i provvedimenti conseguenti.

6. di dare atto che in base al comunicato del Presidente ANAC dd. 20/05/2020, le stazioni appaltanti e gli operatori economici sono esonerati fino al 31/12/2020 dal versamento del contributo a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione ANAC;
7. di atto che le funzioni di direzione lavori, misure contabilità e sicurezza in fase di esecuzione saranno affidate con successivo provvedimento secondo i dettami della normativa vigente;

Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile, all’unanimità dei voti espressi in forma palese, ai sensi dell’art. 183 – 4° comma – del Codice degli enti locali approvato con Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e ss.mm.;
	Avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23 e ss.mm. ed ii., sono ammessi:

a) opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, comma 5 del Codice degli enti locali approvato con Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e ss.mm.;

b) ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104;

c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199.

Per gli atti relativi alle procedure di affidamento di pubblici lavori, servizi e forniture, ai sensi del combinato disposto degli art. 119, comma 1, lett. a) e 120 del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104, sono ammessi il ricorso sub. A), il ricorso sub. B) nel termine di 30 giorni e non è ammesso il ricorso straordinario sub. C).


* * *

ALLEGATO UNICO: Elenco elaborati progettuali.-
